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  I – Le partecipazioni dell’ente  
 
 1. Le partecipazioni societarie  

Il comune partecipa al capitale delle seguenti società: 

1. Società Acque Novara VCO spa con una quota del 0,359%; 

2. Consorzio gestione rifiuti medio novarese con una quota del 0,98% 

3. Società Acquedotto di Borgomanero, Gozzano e uniti spa con una quota del 6% 
 
 2. Altre partecipazioni e associazionismo  

Per completezza, si precisa che il Comune, partecipa al Consorzio Case Vacanze dei Comuni 
Novaresi con una quota del 0,26% e al Consorzio intercomunale dei servizi socio-assistenziali. 
con una quota del 1,7%. 

La partecipazione ai suddetti Consorzi, essendo “forme associative” di cui al Capo V del Titolo II 
del d.lgs. 267/2000 (TUEL), non sono oggetto del presente Piano. 
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  II – Il Piano operativo di razionalizzazione  

 
 1. Società Acqua Novara VCO spa  

La Società è interamente di proprietà pubblica . 

La Società è stata costituita nel 2006 ed è diventata operativa nel 2007 

La Società gestisce il servizio idrico-integrato sul territorio del ATO1 Piemonte e trattasi, quindi, 
di società per la gestione di servizi pubblici di interesse generale. 

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014 e s.m.i., riguardo alle società di gestione dei 
servizi, prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
La norma, quindi, non obbliga alla soppressione di tali società . 

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la proprietà di Società Acqua Novara VCO 
spa. 

 
 

Numero degli amministratori 5 

Numero dipendenti: 262 

 
 
 
 
 

Risultato d’esercizio 

2014 2015 2016 

+ 2.066.506 
222.066857.06

+ 3.653.414 euro + 7.266.047 euro 
 
 
 

In considerazione del tipo di società e delle funzioni da esse espletate la società non rientra tra le 
partecipate oggetto di messa in liquidazione. Quindi è intenzione dell’amministrazione mantenere la 
partecipazione, seppur minoritaria, nella società
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 2. Consorzio Gestione rifiuti Medio Novarese  

La società costituita da n° 51 Comuni è di proprietà del comune per una quota del 0,98%. 

La Società è stata costituita con atto ai sensi della L.R. 24/2002 tramite sottoscrizione della 
scrittura provata autenticata da parte dei Comuni consorziati in data 6/4/2004. 

Il Consorzio è costituito ai sensi della L.R. 24/2002 la quale prevede che i Comuni appartenenti 
ad uno stesso bacino si costituiscano in Consorzi obbligatori cui compete: 

- La gestione in forma integrata dei conferimenti separati, della raccolta differenziata, della 
raccolta e del trasporto dei rifiuti 

- - la realizzazione e gestione delle strutture al servizio della raccolta differenziata 

- - il conferimento agli impianti tecnologici ed alle discariche 
 
 
 

La struttura amministrativa del Consorzio è costituita da: 
 

- Assemblea : n° 1 rappresentante per ogni Comuni 
 

- Consiglio di Amministrazione: n° 5 componenti 
 

- Dipendenti. n° 7 
 
 
 
 
 

Bilanci d’esercizio in sintesi del Consorzio gestione rifiuti medio novarese: 
Conto Economico 

 
Risultato d’esercizio 

2014 2015 2016 
+ 809 euro + 937 euro + 973 euro 

 
 
 
 

In considerazione del tipo di società e delle funzioni da esse espletate il Consorzio non rientra tra 
le partecipate oggetto di messa in liquidazione. Quindi è intenzione dell’amministrazione 
mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società. 
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 2. Società Acquedotto di Borgomanero Gozzano e uniti spa  

La società costituita da n° 8 Comuni è di proprietà del comune per una quota del 6%. 

La Società è stata costituita, come Consorzio di Comuni, nel 1927 per la realizzazione e gestione 
dell' acquedotto sul territorio degli 8 Comuni soci. Nel 2006, a seguito dell'entrata in vigore delle 
disposizioni della legge "Galli" il Consorzio si è trasformato in società ( s.p.a.) e  
successivamente, per disposizione di legge che imponeva la separazione della proprietà dalla 
gestione del servizio idrico integrato, ha ceduto il proprio ramo di "gestione " del servizio ad 
Acque spa poi confluita in Acqua Novara VCO e, attualmente, gestisce il patrimonio immobiliare 
costituito da immobili destinati al servizio acquedotto, immobili destinati ad altri usi e gestisce 8 
contratti di locazione di antenne per telefonia. 

L'Assemblea della società il data 6 febbraio 2015, non avendo i requisiti per continuare nella sua 
attività, ha approvato una proposta di piano di razionalizzazione che prevede il suo scioglimento 
da effettuarsi nell'arco di tempo massimo di tre anni. 

L’Assemblea dei soci, previo parere dei Consigli Comunali degli n° 8 Comuni soci ha deliberato 
la messa in liquidazione della società con il presupposto del suo scioglimento entro il 31/12/2017. 

La società è in utile e con il suo scioglimento si procederà al trasferimento dei beni mobile e 
immobili ancora in capo alla società ai Comuni soci per quota indivisa secondo le percentulai di 
quote che gli stessi hanno in seno alla società stessa. 

  
La struttura amministrativa della società è costituita da: 

 
- Assemblea : n° 1 rappresentante per ogni Comuni 

 
- Consiglio di Amministrazione: n° 1 Amministratore unico 

 
- Dipendenti. N° 00 

 

 

Bilanci d’esercizio in sintesi dell'Acquedotto di Borgomanero, Gozzano e uniti spa: 
Conto Economico 

 

 
Risultato d’esercizio 

2014 2015 2016 
+ 27.937 

euro 
+ 2.743 euro + 139.011 

euro  

 
In considerazione del tipo di società, e del piano di razionalizzazione proposta dalla stessa, 
l'Acquedotto di Borgomanero, Gozzano e uniti rientra tra le partecipate oggetto di messa in 
liquidazione. La liquidazione della società avverrà con modalità e termini sopra indicate e cioè: 

- L’Assemblea dei soci, previo parere dei Consigli Comunali degli n° 8 Comuni soci ha 
deliberato la messa in liquidazione della società con il presupposto del suo scioglimento entro il 
31/12/2017. 

- Con lo scioglimento si procederà al trasferimento dei beni mobili e immobili ancora in capo alla 
società ai Comuni soci per quota indivisa secondo le percentuali di quote che gli stessi hanno in 
seno alla società stessa.
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